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Michele Depentori

«Da settimane sembra che sia scesa la sera… 
presi alla sprovvista da una tempesta inas-
pettata e furiosa. Ci siamo resi conto di tro-
varci sulla stessa barca, tutti fragili e diso-
rientati ma tutti chiamati a remare insieme, 
tutti bisognosi di confortarci a vicenda. Su 
questa barca... ci siamo tutti».
			         Papa Francesco.

A tutti i soci e sostenitori
auguri di

Buona Pasqua



1

Editoriale
Aiutando a risorgere, 
risorgiamo anche noi

Pasqua ci aiuta a capire che nessuno è morto definitivamente. Può sempre 
scoprire nuove possibilità, nuovi cammini, nuove vite, soprattutto se 
incontra gente capace di amarlo per quello che è e per quello che può essere

Mamma Safi arriva al Centro S. Laurent durante le vacanze di Pasqua. E’ 
da qualche anno che non si faceva più vedere. Aveva abbandonato il figlio 

di 11 anni perché creduto ‘stregone’. A lungo gli educatori del Centro avevano 
intessuto relazioni con lei e con tutti i membri della famiglia per convincerli ad 
accogliere nuovamente Chadrac in casa loro. Le resistenze erano sempre forti, 
decise, ma di tanto in tanto mamma Safi faceva visita al figlio. Incontri quasi 
senza parole, mal sopportati dal figlio, e infine cessati. Intanto Chadrac finisce 
le scuole professionali, diventa meccanico e aiuto autista di camion. A 18 anni 
lascia il Centro e inizia una nuova vita.



2N
ot

iz
ie

 A
PI

BI
M

I o
dv

Mamma Safi chiede all’educatore che la riceve di poter vedere Chadrac. La ri-
sposta mi provoca un leggero brivido: ’Non è qui, è partito, si è fatto una nuova 
vita’. Siamo a Pasqua e con la mente ripenso al Vangelo di Luca (24,6). Risuona 
in me la risposta dei due individui alle donne che al mattino di Pasqua, davanti 
al sepolcro, chiedono dove sia il corpo di Gesù: ‘Non è qui, è risorto’.
Anche Chadrac è risorto. Per un certo verso era morto. Quasi più nessuno della 
sua famiglia lo amava. Era morto per loro, ma aveva voglia di vivere e aveva 
trovato al Centro chi credeva ancora nella sua vita e lo ha amato come un figlio, 
come un fratello. Era risorto!
Pasqua ci aiuta a capire proprio questo, che nessuno è morto definitivamente. 
Può sempre scoprire nuove possibilità, nuovi cammini, nuove vite, soprattutto 
se incontra gente capace di amarlo per quello che è e per quello che può essere. 
Non per quello che è stato.
Tanta gente, oggi, per gran parte del mondo, è come morta, soprattutto se è 
gente povera, che non produce, come i piccoli, gli ammalati e gli anziani. Ma 
fortunatamente, c’è anche una parte del mondo che aiuta a vivere, a ritrovare 
dignità, in altre parole, a risorgere.
Con l’attenzione ai piccoli più sfortunati diventiamo anche noi collaboratori in 
questa opera di risurrezione. E’ entusiasmante poter dire di ragazzi o ragazze 
ospitati nei vari Centri di accoglienza: ‘Non sono qui! Si sono lanciati nella vita! 
Hanno ritrovato l’amore e la dignità. Hanno abbandonato rancori nei confronti 
di chiunque e ora sono abitati dalla gioia’.
Aiutando a risorgere, risorgiamo anche noi dalle nostre tristezze e cammi-
niamo nella gioia, costruendo una società di vivi.

padre Giovanni Pross
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“Noi volontari, felici di fare 
qualche cosa per gli altri”

Per una volta usiamo lo spazio del nostro Notiziario per raccontarvi un 
po’ di noi e della nostra vita in associazione. Non certo per vantarci del 
nostro lavoro ma per farvi conoscere cosa c’è dentro i nostri cuori quando 
ci dedichiamo all’Apibimi

Come sapete, tutti noi del direttivo allargato (non solo coloro che ricoprono 
cariche ma anche le altre persone che collaborano) siamo volontari. Tra noi 

c’è chi ancora lavora, chi è in pensione, chi studia, tanti diversi modi di vivere e 
di impiegare la maggior parte del nostro tempo.
Poi c’è il tempo di Apibimi, ci si dedica alla burocrazia (ahimè), alle riunioni or-
ganizzative e decisionali, alle riunioni con gli altri enti, a mantenere vivo il rap-
porto con i soci che personalmente conosciamo, al notiziario, scegliendo articoli 
e notizie da pubblicare, ad organizzare gli eventi e gli incontri con le scuole, a 
proseguire i rapporti con i nostri amici rappresentanti dei Centri dall’altro capo 
del mondo, sia con mail che con telefonate o, se possibile, con le visite all’este-
ro magari una volta all’anno, sempre utilizzando le nostre ferie o l’aspettativa, 
sempre con i nostri risparmi. Ed ogni anno vi è anche la chiusura del bilancio, 
la quadratura dei conti, l’analisi di come utilizzare al meglio le risorse, l’orga-
nizzazione dell’assemblea annuale con i soci.
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Tutto questo e molto altro, cercando di gestire al meglio il denaro che ci donate, 
sapendo di dare ai bambini che sostenete un aiuto nello studio, ma vivendo 
anche non poche preoccupazioni.
Una di queste, ad esempio, è quella di garantire che i nostri soci ricevano la let-
terina di Natale dai loro bimbi o la relazione dal Centro. Sappiamo quanta gioia 
può donare questa piccola missiva che arriva dall’altra parte del mondo, ma 
quanta preoccupazione per noi! A volte arrivano in ritardo, le suore ci telefona-
no dall’India: sono arrivate? Le abbiamo spedite il tal giorno, ma qui non sono 
ancora arrivate! Dal Brasile, in particolare, impiegano tantissimo, dal Vietnam 
invece meno. Ecco un pacco dall’India, è arrivato a Como, ora lo mandiamo a 
prendere! Ecco un altro pacco grande, arrivato in tempo per fortuna! Ora bi-
sogna smistarle, controllare e correggere a volte gli indirizzi, a volte cambiare 
le buste perché non della misura convenzionale altrimenti le Poste ci fanno 
pagare di più per la spedizione. Meno male! Siamo riusciti a spedirle in tempo, 
speriamo arrivino presto ai soci! Ed invece scopriamo che le lettere spedite pri-
ma di Natale devono ancora arrivare dopo mesi di attesa! Spedite da Rovereto 
a Trento non ci sono ancora!
Voi non sapete quanto ci preoccupiamo, quanto ci dispiace che non possiate 
leggere quelle poche notizie ma attesissime magari sotto l’albero di Natale! 
Proprio per questo vogliamo scusarci per tutti i disguidi, per i ritardi, per l’arrivo 
dei notiziari senza bollettini di versamento all’interno, per l’arrivo del comuni-
cato dell’assemblea, magari il giorno prima dell’assemblea stessa!
Ci impegniamo tantissimo... ma le Poste non ci aiutano!
Ma le soddisfazioni arrivano quando qualcuno ci chiede notizie magari della 
sua bambina o bambino adottati a distanza. A Roberta succede con le bambine 
dei Centri dell’India che ha visitato e conosciuto personalmente, le ha incontra-
te, parlato con loro ed è sempre orgogliosa di poter raccontare la sua esperienza 
agli amici, tanto da indurli a fare altre adesioni al sostegno a distanza. E poi, 
quando torna a trovarle, le vede cresciute, signorine, studiose, più belle che mai!
E lo stesso vale per Mauro in Brasile, per Franco in Congo, per gli altri volontari 
che si sono recati nei Centri dell’Argentina, del Perù o del Messico.
E ancora quanta gioia ci dona vedere i ragazzi dell’Istituto Fontana di Rovereto 
che con Marco ogni anno organizzano la cena a favore del progetto Chiapas 
in Messico, dove abbiamo costruito la mensa in collaborazione con la Provin-
cia, con la Risto3, con l’Associazione Neonatale Trentina e con la Croce Rossa. 
Quanta gioia negli occhi di questi ragazzi nel poter aiutare persone che hanno 
conosciuto, un posto che hanno visitato, dove hanno visto cosa serve, cosa si 
può fare e come farlo!
Ma al contempo quanta ansia quando chiamano in associazione per una rinun-
cia della quota di adozione. Ed ormai succede molto spesso: siamo un’associa-
zione nata oltre 30 anni fa e molti dei nostri soci sono ormai anziani, addirittura 
alcuni non ci sono purtroppo più.
Le nostre preoccupazioni sono tante anche perché abbiamo un principio: quan-
do iniziamo ad aiutare un piccolo studente o studentessa non lo possiamo ab-
bandonare lungo il percorso scolastico! Ed allora dobbiamo trovare soluzioni, 
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cercare fondi per coprire le quote rinunciate, magari organizzando cene solidali 
o con le offerte libere o con le donazioni una tantum. Ma ogni rinuncia, crede-
teci, è un pensiero, veramente un grande pensiero.
Ogni riunione del direttivo è ricca di argomenti da affrontare ma, quando si 
va a casa, di solito molto tardi, ci si sente un po’ più leggeri: intanto, perché af-
frontare in gruppo e condividere pensieri e preoccupazioni rende le cose molto 
più lievi, in più questa bella sensazione di fare comunque qualcosa per gli altri, 
strano a dirsi, rende felici, orgogliosi ed anche entusiasti! Vorremmo che tutti 
fossero contagiati da questa bella emozione.
Eccoci messi a nudo da queste parole, ecco, questi siamo noi, normalissime per-
sone cariche di sentimenti e di preoccupazioni, che a volte sbagliano e che a 
volte chiedono aiuto.
Grazie per credere sempre in noi, per avere fiducia nella nostra associazione, 
chiunque tra voi soci volesse collaborare si senta il benvenuto!
Proprio in questi giorni abbiamo ricevuto tante richieste per piccoli progetti dai 
nostri Centri sparsi nel mondo e stiamo cercando aiuti. Chi tra di voi può soste-
nerci economicamente lo faccia. Sarà contagiato dall’emozione di cui parlavamo 
prima e si sentirà felice, orgoglioso, entusiasta e partecipe. Grazie di cuore!

Il direttivo e i volontari di Apibimi

Un anno ricco di solidarietà
Con la chiusura dei conti del 2019 possiamo anticipare l’ammontare delle 
risorse raccolte dai soci e sostenitori ed il modo in cui sono state utilizzate 
La continuità dei progetti sostenuti offre migliori prospettive di vita ai 
bambini aiutati.

Un altro anno è passato e, per la grande famiglia dell’Apibimi, ancora un 
anno ricco di solidarietà. Infatti con la chiusura dei conti per l’anno 2019 

possiamo anticipare l’ammontare delle risorse raccolte dai soci e sostenitori ed il 
modo in cui sono state utilizzate, sempre nell’ottica della trasparenza. Il bilancio 
dell’associazione, nella sua completezza, verrà pubblicato sul prossimo Notizia-
rio e sul sito internet, dopo la sua approvazione da parte dell’assemblea dei soci. 
In questa sede esponiamo le risorse inviate ai Centri nel corso dell’anno 2019 che 
ammontano a complessivi euro 627.139. Di questi, l’importo di € 564.839 è stato 
distribuito ai 22 Centri con i quali collaboriamo in maniera stabile per garantire 
la continuità dei progetti solidali in corso, compreso l’importo di € 5.000 inviato 
a sostegno della gestione di “Rede Pequi”, il consorzio delle associazioni del 
Brasile sostenuto dall’Apibimi.  I restanti € 62.300 sono stati distribuiti ai Centri 
con i quali collaboriamo in modo sporadico e con i quali non abbiamo formali 
impegni finanziari, ma il cui sostegno è fondamentale per proseguire progetti 
e interventi a favore dei bisognosi. In particolare nel Centro della Thailandia 
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dove sosteniamo l’organizzazione BMWEC di Mae Sot che gestisce due scuole 
per circa 550 bambini profughi, il Centro Ajurcc di Campina Grande in Brasile e 
l’asilo di Macapà, sempre in Brasile, la cui referente è suor Elisa Salvetti. Ancora 
un anno in cui possiamo dirci soddisfatti in quanto abbiamo garantito la con-
tinuità delle attività dei Centri ed in particolare lo studio e l’assistenza per circa 
8.000 bambini, con ricadute positive sulle rispettive famiglie, sulle strutture di 
accoglienza e su tutta la comunità di appartenenza.
Per il futuro, l’impegno sarà quello di mantenere e, se possibile, incrementare 
questi risultati per esaudire le richieste di aiuto che ci arrivano e sono in attesa 
di risposte concrete: tanti bambini che stanno aspettando di essere inseriti nel 
sostegno a distanza o in specifici progetti di accoglienza. Di seguito riportia-
mo l’elenco dei Centri che abbiamo sostenuto con l’importo inviato nel corso 
dell’anno 2019.

Centri sostenuti in modo continuo Totale inviato
Bangalore/India €   12.050
Mangalore/India €   81.800
Mumbai/India €   32.000
Warangal/India €   38.600
Hyderabad/India €   10.200
Dharwad/India €   38.400
Dhampota/India €   28.350
Hosanagar/India €   12.000
Huè/Vietnam €   33.600
Posadas/Argentina €   25.000
Alagoinha/Brasile €   29.200
Picui1/Brasile €     7.400
Goiania/Brasile €   21.500
San Paolo/Brasile €   54.000
N. Palmeira/Brasile €     5.600
Lima/Perù €   31.639
Kisangani1/Congo €   25.000
Kisangani2/Congo €   15.000
Calçoene/Brasile €   20.000
Picui2/Brasile €     7.600
Chiapas/Messico €   22.900
Caia/Mozambico €     8.000
Rede Pequi Brasile €     5.000
Totale € 564.839
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Centri sostenuti occasionalmente  Totale inviato
Thailandia € 50.000
Ajurcc Campina Grande Brasile € 10.000
Macapà Brasile suor Elisa €   2.300
Totale € 62.300

Totale dei finanziamenti inviati (€ 564.839 + € 62.300) € 627.139

La raccolta delle risorse inviate ai Centri proviene prevalentemente dai versa-
menti degli oltre 2.000 soci aderenti alle adozioni a distanza ed ai progetti ab-
binati (€ 220 per ciascun abbinamento) ed è grazie a queste risorse che si può 
garantire la continuità della scolarizzazione delle migliaia di bambini seguiti 
dai Centri. Le restanti risorse inviate per i progetti non abbinati e gli interven-
ti straordinari, provengono principalmente dalle offerte libere, dai lasciti te-
stamentari e dai contributi pubblici, ivi compreso il contributo del 5 per mille 
dell’Irpef. Anche queste risorse sono indispensabili, in quanto rendono pos-
sibile la copertura finanziaria di diversi progetti non abbinati. Speriamo, con 
l’impegno di tutti, di poter confermare e incrementare questo contributo per 
dare continuità di aiuto ai tanti bambini che ne usufruiscono.
Ad oggi, sono circa 8.000 i bambini che, insieme alle proprie famiglie, benefi-
ciano dei finanziamenti inviati; non è poco se consideriamo che, senza questo 
sostegno, sarebbero spinti verso l’emarginazione e con pochissime speranze 
di un futuro dignitoso. Per questo rinnoviamo l’invito affinché ciascuno dia il 
proprio contributo, sottoscrivendo o promuovendo nuove adesioni alle adozioni 
a distanza, eseguendo offerte libere, firmando e pubblicizzando l’adesione del 5 
per mille a favore dell’Apibimi. 
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Vita associativa

Apibimi è una ODV - Organizzazione di volontariato
Il D.Lgs.117/2017 ha introdotto il Codice del Terzo Settore (CTS), abrogando la 
Legge 266/1991 che regolava le organizzazioni di volontariato. Il CTS ha formu-
lato una nuova definizione di ODV - Organizzazioni Di Volontariato. In parti-
colare l’art. 32 dispone che: “Le Organizzazioni di Volontariato sono ETS (Enti 
del Terzo Settore) costituiti in forma di associazione, riconosciuta o non ricono-
sciuta, da un numero non inferiore a sette persone fisiche o a tre organizzazioni 
di volontariato, per lo svolgimento prevalentemente in favore di terzi di una o 
più attività di cui all’articolo 5, avvalendosi, in modo prevalente dei volontari 
associati”, confermando pertanto il ruolo centrale dell’attività di volontariato 
svolta dagli associati quale fattore caratterizzante delle ODV. In base alla nuo-
va normativa, le organizzazioni di volontariato, le associazioni di promozione 
sociale (APS) e le Onlus dovranno modificare i propri statuti ed adeguarli alle 
disposizioni del Codice del Terzo settore.
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Apibimi, nel corso della precedente assemblea dei soci, ha adeguato lo statuto, 
ha poi espletato tutte le formalità previste dal CTS ed ora non è più Onlus (acro-
nimo che scomparirà) bensì Odv (Organizzazione di Volontariato) e inserita 
nel Registro Unico Nazionale (RUN), il registro in fase di istituzione, previsto 
dalla riforma del terzo settore. Si tratta di un passaggio prettamente giuridico 
che amplia i benefici fiscali (ndr: vedi articolo nel foglio centrale) e le garanzie 
per i soci, ma non cambia in alcun modo le finalità associative di Apibimi che 
resta impegnata nel sostegno all’educazione dei bambini e ragazzi nei Paesi del 
mondo impoverito. 

Gran Galà del 190esimo della Musica Cittadina
Quest’anno la “Musica Cittadina Riccardo Zandonai” ha offerto alla cit-
tadinanza di Rovereto il concerto “Gran Galà del 190esimo” al posto del 
tradizionale “Concerto dell’Epifania”. Infatti quest’anno ricorre il 190esimo 
anno dalla fondazione del corpo bandistico, diretto dal maestro Giacomo 
Benedetto Mas. Il concerto, nello splendido scenario del teatro Zandonai di 
Rovereto, ha offerto intense emozioni al numeroso pubblico in sala. L’in-
gresso allo spettacolo era ad offerta libera, il ricavato è stato donato per 
sostenere l’adozione a distanza sottoscritta dalla Musica Cittadina ed il ri-
manente per sostenere i progetti di Apibimi. Un grazie ai partecipanti e 
soprattutto alla Musica Cittadina “Riccardo Zandonai” per il sostegno e la 
collaborazione.

Apibimi al Natale di Rovereto
Fra le casette del centro storico del mercatino di Natale di Rovereto quest’anno 
vi era anche quella di Apibimi, allestita con cartelloni che illustravano l’attività 
dell’associazione. Nonostante la pioggia di quei giorni è stata una bella occasio-
ne per incontrare i soci della zona e le persone interessate a ricevere informa-
zioni sui progetti e attività associative.
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Dolci solidali ad Arco
Nei giorni di sabato 7 e domenica 8 dicembre 2019 si è svolta ad Arco la tradi-
zionale manifestazione “Dolci solidali”, organizzata da alcuni soci e sostenitori 
di Apibimi. Il gruppo promotore ha realizzato torte e dolci, chiedendo di fare 
altrettanto ad amici e conoscenti. I prodotti ottenuti sono stati proposti ai nu-
merosi visitatori in cambio di un’offerta libera. L’intero ricavato è stato destinato 
al progetto sostenuto da Apibimi a Lima, in Perù, in particolare alle attività del 
doposcuola che, a causa di difficoltà economiche, rischiava di chiudere. Un gra-
zie di cuore ai promotori e ai pasticceri.

Dai nonni un messaggio di solidarietà
Vogliamo vivamente ringraziare la Casa di Riposo (RSA) Fondazione Comuni-
tà di Arco e tutti gli ospiti che dal 2013 collaborano con la nostra associazione 
nel sostegno dei bambini della scuola di Gurgaon in India. A questo scopo, 
tutti gli anni, in occasione del Natale e di Pasqua, all’interno della struttura 
organizzano dei mercatini di oggetti artigianali il cui ricavato viene destinato a 
sostegno degli alunni di Gurgaon.
I manufatti vengono creati con passione dai residenti della casa durante i labo-
ratori di attività occupazionale, utilizzando anche materiale di riciclo. Un bell’e-
sempio da imitare.

Un socio ci scrive
Riportiamo di seguito (dietro consenso e richiesta di anonimato) la mail di un 
socio storico di Apibimi che ci comunica la disdetta dell’impegno della adesione 
a distanza. Ringraziamo di cuore questo socio.
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“Cari tutti, volontari e responsabili di Apibimi, dopo una ventina d’anni di regolare 
condivisione della vostra apprezzabile attività, con molto dispiacere devo comunicarvi 
che non sono più in grado di pagare la pur modesta quota annuale di € 210, che implica 
un sostegno a favore dell’Opera “Jardin de los Niños” di Posadas (Argentina).
E’ accaduto che da un bel po’ di anni mi sono assunto alcuni impegni morali umani-
tari diretti, a favore di due famiglie molto bisognose della Romania. Dopo aver risolto 
molti problemi, con ripetute vendite di beni mobili e immobili di cui disponevo, mi 
trovo adesso a non aver più niente da vendere; mentre, ciononostante, i bisogni e la 
responsabilità perdurano. Posso contare solo sul mio reddito mensile, che da solo non è 
sufficiente per continuar a fare … tutto quello che facevo prima.
Resta il mio legame affettivo col “Jardin de los Niños”, che andai una volta a visitare 
nell’ormai lontano 2002.
E’ chiaro, che io vorrei essere di sostegno a tutte le meravigliose opere di “giustizia 
umanitaria” che vengono, anche con sacrificio, portate avanti da persone degnissime 
in varie parti del mondo.
Ma devo anche accettare la mia piccolezza e i miei limiti.
Vi ringrazio per tutto ciò che di buono continuerete a fare! E per la comprensione, che 
spero avrete nei miei confronti. Un fraterno saluto.”

5×1000, non ti scordar di noi
Cari soci e sostenitori, la presentazione della dichiarazione dei redditi per l’an-
no 2017 è l’occasione per destinare il 5 per mille dell’Irpef a favore di Apibimi. 
La scelta viene fatta indicando, nell’apposito riquadro, il codice fiscale dell’asso-
ciazione: 94020100221.

Vogliamo ricordare inoltre che la destinazione del 5 per mille dell’Irpef non 
comporta alcun onere per il contribuente ed avviene in modo simile a quella 
dell’8 per mille.
Per Apibimi, questa è un’importante occasione per poter dare risposte alle tante 
richieste di sostegno pervenute a favore di bambini bisognosi. Pertanto rinno-
viamo il nostro invito ad aderire e sensibilizzare conoscenti ed amici.
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Piccoli interventi per grandi progetti
I migranti di Manaus 
A Manaus, la capitale dello Stato di Amazonas in Brasile, le suore scalabriniane 
gestiscono fin dal 1992 la “Casa del Migrante”, un centro di accoglienza dove 
vengono ospitati i migranti che arrivano senza possedere nulla, molte volte 
scalzi e senza aver mangiato da giorni. Con i pochi mezzi a loro disposizione, 
le suore avviano pratiche per i documenti, procurano alloggio, cibo, un rifu-
gio, vestiti, cercando di dare un po’ di dignità a queste persone in cerca di vita 
migliore. Suor Dinair, la responsabile di questo progetto con la quale Apibimi 
collabora da anni, ci scrive che la sostenibilità di questo Centro è legata esclu-
sivamente alle donazioni di amici e di organizzazioni private e, alle volte, degli 
stessi migranti che hanno trovato lavoro. Nel tempo però il numero dei migran-
ti, specie stranieri, è aumentato e le entrate sono diminuite. Per questo, scrive 
ancora la suora, avere da offrire alimentazione, prodotti igienici per la pulizia, 
biglietti per l’autobus, un letto o anche un’amaca per dormire, medicine, vestia-
rio, ecc. è diventato una preoccupazione giornaliera. Suor Dinair ci chiede la 
possibilità di ottenere un sostegno: “Qualsiasi cosa donata per questo lavoro sarà 
una grandiosa benedizione di Dio.” 
Come Apibimi, abbiamo fatto domanda di contributo al Comune di Volano che, 
con delibera di dicembre 2019, ha accolto la richiesta e destinato 2000 euro per 
il sostegno di questa iniziativa, che prontamente abbiamo inviato alla Casa del 
Migrante di Manaus.

L’asilo di suor Elisa a Macapà
Anche quest’anno Apibimi ha contribuito con euro 2.000 a sostenere l’asilo di 
Macapà in Brasile, dove per tanti anni ha operato suor Elisa Salvetti. Suor Elisa, 
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originaria di Marco di Rovereto ed ora rientrata in Italia per raggiunti limiti di 
età e per la salute precaria, non si dimentica di cercare aiuto per i suoi bambini 
che ha dovuto lasciare in Brasile. Nell’asilo sono accolti circa 50 fra bambine e 
bambini, a partire dai 3 anni. L’obiettivo dell’asilo è quello di allontanare i bam-
bini dai pericoli, offrire loro un ambiente sereno, un’adeguata educazione e una 
buona alimentazione giornaliera. 
Apibimi ha potuto donare questo sostegno all’asilo grazie al contributo dell’as-
sociazione “La Goccia” di Arco e alla Fondazione Herrod.

Interventi per il Centro di Darbhagudem
Da suor Rajitha, la responsabile della missione di Warangal/Darbhagudem, ci 
sono pervenute due richieste di sostegno che siamo riusciti a soddisfare grazie 
al contributo della Fondazione Herrod e alla generosità di una famiglia di Vo-
lano. La prima richiesta riguarda un bambino che aveva sul viso una grande 
macchia nera. A causa della malattia Rajesh, a scuola e al villaggio, era spesso 
bullizzato, preso in giro e picchiato dagli altri bambini.
La seconda richiesta di suor Rajitha riguarda l’acquisto di un frigorifero per con-
servare i cibi, di una telecamera e di un monitor per la sorveglianza esterna e la 
sicurezza dei bambini, di sedie per le riunioni e di libri per la biblioteca.

Il sogno di Rosy
Nel precedente n. 96 del nostro Notiziario avevamo parlato di Rosy, una ragaz-
za seguita dalle suore di Dharbagudem in India. Il sogno di Rosy era quello di 
proseguire negli studi e ottenere una laurea, cosa impossibile per una ragazza 
del suo paese e per giunta nata in una famiglia povera. Ma Rosy sta realizzan-
do il suo sogno, infatti si è iscritta all’Università di Vijayawada, alla facoltà di 
omeopatia. Il corso di laurea ha la durata di quattro anni ed un costo annuo 
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di 4.000 euro che saranno affrontate in par-
te dai genitori che hanno fatto un mutuo, in 
parte da un contributo delle suore ed in par-
te da Apibimi che ha aderito a questa richie-
sta con € 1.500 annui di cui € 1.000 a fondo 
perduto ed € 500 come prestito d’onore che 
Rosy restituirà quando comincerà a lavora-
re. Apibimi ha attinto queste risorse in parte 
dal fondo Berardo Giulio ed in parte da una 
famiglia di Volano. Di seguito riportiamo al-
cune frasi della lettera che Rosy ha inviato 
alla signora che l’aiuta.
“Volevo informarti che ho passato gli esami 
del mio primo anno di medicina con 539/1000. 
Sono orgogliosa di dirti che sono l’unica ragaz-
za del mio villaggio a frequentare l’università di 
medicina e questo può avvenire solo tramite il 
tuo supporto. In questa società dove tutti cerca-
no il proprio benessere e la fama, tu ti distingui 
per il tuo cuore generoso. Io e la mia famiglia ti 
riserviamo un posto speciale nei nostri cuori”.

Un sollievo per i malati di Aids
Dal Centro di Mangalore le suore della Carità ci hanno chiesto un intervento 
straordinario per dare un aiuto ai malati di Hiv e alle loro famiglie. Apibimi 
ha prontamente aderito a questa richiesta inviando 3 mila euro donati da una 
generosa famiglia di Arco. Di seguito riportiamo una breve descrizione della 
richiesta delle suore.
“Il nostro Centro ha intrapreso un progetto per i malati affetti da varie malattie 
come l’Hiv/Aids, il cancro, le paralisi, i problemi al fegato e l’ipertensione. Ora 
stiamo organizzando un programma a favore delle famiglie colpite dall’Hiv/
Aids, attraverso il quale si prevede di fornire consapevolezza e controlli sa-
nitari sia per gli adulti che per i bambini. Inoltre, il Centro somministra cibo 
nutriente ai pazienti e medicine, ovunque sia necessario. Al momento ci stiamo 
prendendo cura di 26 malati e delle loro famiglie. Abbiamo un programma 
di nutrizione per i singoli pazienti. Una volta al mese vengono forniti alimen-
ti come riso e proteine in polvere. Come misura preventiva, conduciamo vari 
colloqui di sensibilizzazione. Medici delle facoltà di medicina e altro persona-
le sanitario collaborano con noi, lavoriamo insieme per il miglioramento delle 
persone malate e bisognose.
Organizziamo vari incontri per promuovere la salute e la consapevolezza 
di varie malattie trasmissibili, in modo che si possano aiutare le persone a 
diagnosticare la malattia nelle prime fasi. Il programma di nutrizione può es-
sere rafforzato e più membri malnutriti e i loro familiari possono ricevere cibo 
nutriente in modo da mantenere la loro salute”.
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Macchine da cucire per le ragazze di Vakola
A Mumbai, il Centro delle suore “Helpers of Mary”, situato nella baraccopoli di 
Vakola e sostenuto da Apibimi tiene corsi di cucito per le ragazze. Al termine del 
corso, ciascuna ragazza riceve dalle suore una macchina da cucire che le dà la 
possibilità di poter lavorare a casa e con i soldi guadagnati sostenere la famiglia. 
Da suor Patricia Diaz, nostra referente, ci è arrivata la richiesta di sostenere l’ac-
quisto di 29 macchine da cucire da consegnare alle ragazze che hanno completa-
to gli ultimi corsi per il costo di 2.710 euro. Infatti le suore non hanno, in questo 
momento, la possibilità di affrontare questa spesa e si sono rivolte a noi con la 
speranza di essere aiutate. La famiglia del presidente Depentori, in ricordo del 
loro congiunto Giovanni Depentori, ha accolto questo appello e provveduto ad 
inviare i 2.710 euro necessari ad acquistare le macchine da cucire. 
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A Calcoene, in una tra le zone più povere di questo grande Paese, diversi 
anni fa suor Elisa ha avviato il progetto “Pro Vita” che propone attività a 
sostegno dei bambini e delle famiglie povere ed emarginate. Le attività 
vengono svolte nelle tre case comunitarie situate in vari quartieri. Una 
scuola materna ed altri servizi sono stati avviati anche nel vicino villaggio 
di Ireneu. Ora le suore lasciano questa comunità e insieme al parroco si sta 
studiando il modo migliore per proseguire le attività in corso. Di seguito 
riportiamo una breve lettera di padre Josemar.

Nella città di Calçoene è attivo il progetto “Pro-Vita” che riceverà fino a fine 
anno il finanziamento di Apibimi ed è coordinato da suor Palma delle suore 

di Maria Bambina. Apibimi copre anche le spese per il progetto a Ireneu. Il nostro 
desiderio è che questi importanti e necessari progetti continuino. Perché questo 
possa accadere, come da voi richiesto, noi siamo orientati a fondare un’associazio-
ne di laici che assumano l’amministrazione di questi progetti. Questo era già un 
mio desiderio anche se, come padre, non ho molto tempo di stare in parrocchia.
Abbiamo già fatto due riunioni e un gruppo di persone è disponibile ad assu-
mersi questo lavoro; stiamo predisponendo lo statuto della nuova associazione 
e questo comporta un po’ di tempo. Abbiamo fatto un programma di lavoro po-
nendoci come meta la costituzione di un’associazione legalmente riconosciuta 
che funzionerà, speriamo, a partire dal mese di maggio 2020.
A quella data il gruppo di laici, assieme a me, sarà operativo nel portare avanti 
questi progetti. Ringraziamo per tutto l’appoggio dato finora e speriamo che 
questa collaborazione continui per molti anni.

Padre Josemar

Dai Centri
Calcoene - Brasile
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Rinvio assemblea 
dei soci 2020

Carissimi soci,
alla luce di quanto previsto dai Decreti del Presidente del Consiglio dei 
Ministri pubblicati sulla Gazzetta ufficiale dell’11 marzo e del 22 marzo 
scorso, vista l’evoluzione della pandemia da Coronavirus e le misure poste 
in campo per contenerla, sentito il nostro Consiglio Direttivo,

vi comunico

il rinvio dell’assemblea dei soci a data da destinarsi e comunque entro i 
nuovi termini previsti dalla proroga (30 ottobre).

Vi ringrazio per la collaborazione e vi auguro buona salute e serenità. 

Il presidente
Michele Depentori

Cari soci ed amici,
la pandemia da Coronavirus e le misure per contenerla ci hanno costretto 
a ritardare l’invio di questo notiziario e a rinviare a data da destinarsi l’as-
semblea dei soci. Infatti quando ai primi di marzo il nostro notiziario che 
conteneva anche la convocazione dell’assemblea dei soci era già pronto per la 
spedizione, è improvvisamente scoppiato il flagello del virus. A quel punto, 
visto il progredire del contagio e in adesione alle norme per contenerne gli 
effetti, abbiamo deciso di rinviare la data dell’assemblea e procedere alla sola 
spedizione del presente notiziario, nei limiti che ci viene consentito. 
Nel prossimo notiziario vi annunceremo la data della nostra assemblea in cui 
contiamo di incontrarvi numerosi. 
Un augurio affinché cessi presto l’incubo dell’epidemia e torni la serenità in 
ogni famiglia.    

La Redazione
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Appello: cerchiamo volontari
La nostra Associazione è gestita prevalentemente dal lavoro volontario di persone che de-
dicano parte del loro tempo libero a rendere efficace e trasparente la solidarietà che soci e 
sostenitori (oltre 2.000) ci affidano con fiducia. Il lavoro, come si può facilmente capire, è 
tanto ed è impegnativo. In questo momento, per consolidare e migliorare quanto facciamo, 
c’è bisogno di nuovi volontari. Di seguito diamo alcune indicazioni sulle azioni in cui è 
possibile impegnarsi. 
1.	 Partecipare ai lavori del direttivo e alle attività di gestione. Il direttivo si riunisce 

mediamente ogni 15 giorni e in queste occasioni vengono prese le decisioni riguardanti 
l’attività associativa. Le riunioni sono aperte anche ai soci e sostenitori che possono 
dare il proprio contributo nelle scelte da operare e nelle iniziative da intraprendere.

2.	 Far parte dei gruppi lavoro nello svolgimento delle attività di gestione. C’è sempre 
bisogno di nuovi volontari che diano il proprio contributo alla gestione delle attività: 
redazione del giornalino, traduzioni, registrazioni e aggiornamenti informatici, realiz-
zazione di iniziative di raccolta fondi, sensibilizzazione, ecc.

3.	 Promuovere le attività dell’Apibimi, cercando nuovi soci aderenti: attraverso il 
passa-parola sul posto di lavoro, con gli amici, con i conoscenti e in occasioni di eventi 
o manifestazioni varie, in parrocchia, nelle feste locali, ecc.

4.	 Promuovere iniziative per raccolta fondi. Le ricorrenze e le festività locali possono 
diventare occasioni di solidarietà per raccolte di fondi da destinare ai bambini Apibimi, 
anche tramite la creazione e la vendita di oggetti di hobbistica.

5.	 Sensibilizzare per la sottoscrizione del 5 per mille dell’Irpef a favore dell’Apibi-
mi. Con la prossima dichiarazione dei redditi tutti possiamo consigliare la sottoscrizio-
ne del 5 per mille a favore della nostra Associazione ai nostri parenti ed amici, fornendo 
loro il codice fiscale dell’Apibimi che trovate sulla scheda allegata a questo notiziario.

Abbiamo bisogno di volontari, il denaro da solo non basta, chi può dia il proprio 
contributo di volontariato.

Il 5 per mille e le agevolazioni fiscali
È questo il periodo della presentazione della dichiarazione dei redditi. Vi ricordiamo che 
tale adempimento è l’occasione per:
sostenerci tramite il 5 per mille, indicando il codice fiscale 94020100221 dell’Apibimi
usufruire delle agevolazioni fiscali sui versamenti fatti all’ Apibimi.

Il 5xmille dell’Irpef si esprime in sede di presentazione della dichiarazione dei redditi e 
non ha alcun costo per chi lo sottoscrive. Il contributo infatti ci viene corrisposto dallo Sta-
to sulla base dell’indicazione del codice fiscale dell’Apibimi (94020100221) che va indicato 
sulla scheda della scelta del 5 per mille, nel riquadro corrispondente al “sostegno del volon-
tariato e delle altre organizzazioni sociali…”, unitamente alla propria firma. Le scelte della 
destinazione dell’otto, del cinque e del due per mille dell’Irpef non sono in alcun modo 
alternative tra loro e possono, pertanto, essere tutte espresse.
Quanti più contribuenti indicheranno il codice fiscale dell’Apibimi, tanto più consistente 
sarà il contributo a favore della nostra associazione. Per questo è importante che, quando 
vi recate al CAF per la redazione e l’invio della dichiarazione, abbiate con voi il codice fi-
scale dell’Apibimi: 94020100221 che verrà riportato nell’apposita scheda del modello 730 o 
modello Unico. Per chi non presenta la dichiarazione, la scelta può essere fatta inviando il 
modello CU tramite un CAF o l’ufficio postale.
Il contributo del 5 per mille va utilizzato interamente per gli scopi istituzionali, quindi nel 
nostro caso a beneficio della promozione dei bambini impoveriti. In base alle disposizioni 
di legge e alle indicazioni del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, l’Apibimi ha 
redatto, entro 12 mesi dalla ricezione delle somme, l’apposito rendiconto, accompagnato da 
una relazione illustrativa dalla quale risulta in modo chiaro la destinazione delle somme 
percepite per ciascuna delle annualità di riferimento.
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Le agevolazioni fiscali: facciamo chiarezza
L’Apibimi, in quanto “Organizzazione di Volontariato” (ODV) può usufruire dei vantaggi 
della detrazione o della deduzione, previsti per le erogazioni liberali effettuate in suo fa-
vore, sulla base dell’art.83, commi 1 e 2, del decreto legislativo 117/2017 che così prescrive:
Art. 83, co. 1 e 2, del D.Lgs. 117/2017:
1.	Dall’imposta lorda sul reddito delle persone fisiche si detrae un importo pari al 30 per 

cento degli oneri sostenuti dal contribuente per le erogazioni liberali in denaro o in na-
tura a favore degli enti del Terzo settore non commerciali di cui all’articolo 79, comma 5, 
per un importo complessivo in ciascun periodo d’imposta non superiore a 30.000 euro. 
L’importo di cui al precedente periodo è elevato al 35 per cento degli oneri sostenuti dal 
contribuente, qualora l’erogazione liberale in denaro sia a favore di organizzazioni di 
volontariato. La detrazione è consentita, per le erogazioni liberali in denaro, a condizione 
che il versamento sia eseguito tramite banche o uffici postali ovvero mediante altri siste-
mi di pagamento previsti dall’articolo 23 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.

2.	Le liberalità in denaro o in natura erogate a favore degli enti del Terzo settore non com-
merciali di cui all’articolo 79, comma 5, da persone fisiche, enti e società sono deducibili 
dal reddito complessivo netto del soggetto erogatore nel limite del 10 per cento del reddi-
to complessivo dichiarato. 

Ricapitolando, quindi, le erogazioni liberali a favore dell’Apibimi ODV possono:
–	 essere detratte dall’imposta dovuta nella misura del 35% in quanto organizzazione di 

volontariato;
–	 essere dedotte nel limite del 10% del reddito complessivo.

Cos’è la detrazione
Si parla di detrazioni per le spese che possono essere utilizzate per diminuire l’imposta da 
pagare, esempio le spese sanitarie e per l’istruzione, gli interessi sul mutuo dell’abitazione e le 
erogazioni liberali in denaro o in natura a favore degli enti del Terzo settore non commerciali. 
Queste agevolazioni spettano nella misura del 19, del 26, del 30 e del 35 per cento a seconda 
del tipo di spesa. In caso di incapienza, cioè quando l’imposta dovuta è inferiore alle detrazioni 
alle quali si ha diritto, la parte di detrazione che supera l’imposta non può essere rimborsata.

Cos’è la deduzione
Si parla di deduzioni per le spese che possono portarsi in riduzione del reddito complessivo 
su cui calcolare l’imposta dovuta. Fra queste rientrano per esempio i contributi previdenziali 
e assistenziali obbligatori e volontari o le erogazioni liberali in favore degli enti non profit.

Quando conviene la detrazione o la deduzione? 
Abbiamo visto che le erogazioni liberali a favore delle Organizzazioni di Volontariato pos-
sono essere detratte dall’imposta oppure dedotte dal reddito. La convenienza a questa scelta 
si fa in sede di calcolo delle imposte dovute e dipende dal reddito imponibile e dall’importo 
versato in liberalità: se il reddito sarà superiore a w 28.000, quindi soggetto ad una aliquota 
corrispondente del 38%, la deduzione risulterà più conveniente, viceversa, con un reddito 
imponibile inferiore a € 28,000, risulterà più conveniente la detrazione dall’imposta. 

Istruzioni per la detrazione dal 730/2020 (pag. 57 del modello):
“[….] Il codice, da indicare nei righi da E8 a E10, che identifica le spese per le quali spetta la 
detrazione del 35 per cento è il seguente: ‘76’ per le erogazioni liberali a favore delle orga-
nizzazioni del volontariato, per un importo complessivo in ciascun periodo d’imposta non 
superiore a 30.000 euro.”

Istruzioni per la deduzione dal 730/2020 (pag. 63 del modello):
Rigo E36 - Erogazioni liberali in denaro o in natura in favore delle organizzazioni non lu-
crative di utilità sociale (ONLUS), delle organizzazioni di volontariato e delle associazioni 
di promozione sociale.
“[….] Colonna 1 (Importo): riportare l’importo delle erogazioni liberali effettuate nel corso 
del 2019. […]”
Restiamo a disposizione per fornire ogni informazione o consulenza che si rendesse utile.
(tel.: 371 3331324 - email: segreteria@apibimi.org).
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Caia - Mozambico
Nel distretto di Caia, il CAM - Consorzio delle Associazioni in Mozambico 
gestisce, in cooperazione con le istituzioni e organizzazioni locali, un ampio 
progetto di auto-sviluppo. Apibimi fa parte del CAM in qualità di socia e 
contribuisce a finanziare la gestione di quattro scuole materne (escolinhas) 
che accolgono oltre 500 bambini. Riportiamo alcune testimonianze degli 
operatori, che sottolineano l’importanza delle escolinhas.

Nelle quattro escolinhas (scuole materne) che il CAM ha aperto a Caia, i 
bambini sono seguiti nella loro educazione ed istruzione da educatrici ed 

educatori locali che hanno seguito dei corsi di formazione. Alcune testimonian-
ze degli operatori che riportiamo di seguito dimostrano l’importanza di questo 
servizio a favore di tantissimi bambini che possono prepararsi alla scuola pri-
maria, sono tolti della strada e hanno la possibilità di consumare una merenda.
Mateus e Maria sono due educatori che, da alcuni anni, lavorano nell’escolinha 
Miriam.
Maria: “Amo stare con i bambini, mi piace giocare con loro e insegnare. Mi 
è capitata una cosa divertente a riguardo: qualche tempo fa, stavo passeg-
giando e incontro due bimbe dell’escolinha, Maria e Joana, che si tenevano 
per mano. Maria la mattina era venuta a scuola, mentre Joana no, la bimba 
che non era a scuola ha provato a dirmi che le era piaciuta la lezione della 
mattina. Maria ha iniziato a sgridarla perché stava dicendo una bugia. Mi 
ha fatto molto ridere questa scena tra le due bambine, ma mi ha fatto capire 
che spesso sono loro ad insegnare a noi grandi! Mi piace educare, mi piace 
rapportarmi con i bambini, mi piace davvero scherzare e rendere le lezioni 
divertenti, in modo tale che i concetti possano essere appresi da tutti. Sono 
felice del supporto del CAM e di questo progetto che sta portando tantissimi 
frutti qui a Caia!”
Mateus ha 31 anni e da tre collabora con il CAM nel ruolo di educatore: “Sono 
un educatore con titolo di studio, cioè ho fatto una formazione breve, e adoro 
lavorare con i bambini. Uno dei motivi per cui amo questo lavoro è che mi fa 
ricordare la mia infanzia: vedendo quello che fanno i bambini riemergono tanti 
ricordi di come ero e di quello che facevo anch’io da piccolo. Stare con loro mi 
porta a non fermarmi mai: i bambini hanno sempre bisogno di attenzioni, ogni 
giorno per loro è una nuova scoperta e mi piace poterli seguire in questo mo-
mento di crescita”.
All’escolinha Kukumera da Vila ci si arriva sobbalzando molto con la mac-
china che deve affrontare un tragitto molto arduo. Tra i rami e l’erba alta salta 
subito all’occhio il blu della struttura e successivamente i disegni che colorano 
il muro esterno.
Antonio Simao lavora come operatore da 11 anni: “È un lavoro che adoro perché 
i bambini mi insegnano tantissime cose ogni giorno e mi arricchiscono molto. 
Educare soprattutto i più piccoli è molto importante perché, oltre a supportare 
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personale dei singoli bambini”.
Martinho ha 32 anni e da 12 lavora per il CAM quale coordinatore del settore 
educativo a Caia, ma è anche la voce radiofonica di Radio Comunitaria. Ecco 
cosa ci dice: “Quando ho iniziato al CAM ero all’ultimo anno di liceo e, suc-
cessivamente, sempre con l’aiuto del CAM, ho ottenuto una borsa di studio per 
portare a termine l’università e laurearmi in pedagogia. Lavorare con i bambini 
mi rende molto più leggero, meno stressato e grazie a loro trovo tanta energia. 
Nel 2010, su base volontaria, ho iniziato a collaborare con la radio di Caia, un 
altro progetto avviato dal CAM”.
Palmira Lovais è una educatrice di 37 anni, lavora con il CAM dal 2008: 
“Mi piace molto insegnare ai bambini, anche se molte volte sono loro che 
insegnano a me: è uno scambio reciproco, questa è la parte più bella del mio 
lavoro!”
La scuola dell’infanzia Lar dos sonhos (casa dei sogni) è delimitata da muri 
colorati e da un cancello rosso. Superato il cancello si ergono maestosamente 
due giganteschi baobab che riparano dal sole i bambini. Da poco, in un angolo 
inutilizzato, è apparso un orto, frutto dell’attività didattica congiunta di educa-
tori e bambini.
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Regina Evaristo è una delle operatrici: “Mi piace il mio lavoro, passare tempo 
con i bambini dà molta soddisfazione, mi sento orgogliosa quando una madre 
apprezza le conoscenze apprese dal figlio. Oltre alle attività ordinarie credo sia 
importante farli disegnare, insegnargli a raffigurare case ed alberi, a scrivere i 
primi numeri, le vocali. Prima che arrivasse il CAM c’era una sola scuola e a 
pagamento, ora sono quattro quelle del consorzio ed è richiesta ai genitori so-
lamente una cifra simbolica pari a circa un euro all’anno. Essere un educatore 
richiede pazienza, bisogna prendersi cura dei bambini ed entrare da quel can-
cello sempre allegri e con il sorriso”.
Anche Helena Josè è un’educatrice del CAM: “Mi definisco una persona solare, 
mi piace giocare con i bambini, farli muovere, credo sia importante anche per 
lo sviluppo del corpo. Noi educatori organizziamo momenti di pittura, di dise-
gno, raccontiamo storie, cerchiamo di insegnare ai bambini abilità che possano 
favorire il loro ingresso nelle scuole successive. Mi piace questo lavoro perché 
penso che l’educazione dei bambini sia davvero un fattore determinante per il 
miglioramento del nostro paese”.
Alla escolinha DAF lavorano Lucia Basto Gastene di 26 anni e Paulino José 
Rodriguez di 30 anni. 
Lucia: “Adoro scherzare con i bambini e mi piace vederli felici e sorridenti, mi 
sento molto gratificata del mio lavoro e mi accorgo che quei sorrisi mi riempiono 
moltissimo. Se mi offrissero un posto di lavoro alla scuola primaria non so se 
accetterei perché da sempre ho sognato di lavorare con i bimbi piccoli, è molto 
stimolante ed è difficile annoiarsi. Penso sia davvero importante il lavoro che 
fa il CAM qui a Caia, di accompagnamento pre-scolare e di formazione per 
bambini che altrimenti non avrebbero la possibilità di imparare il portoghese 
prima dei sei anni.”
Paulino: “Grazie al CAM sono riuscito ad ottenere una borsa di studio per por-
tare a termine i miei studi e diventare professore di geografia. Per me è molto 
gratificante questo lavoro, stare con i bambini mi piace un sacco perché anch’io 
imparo moltissimo da loro. È un settore che mi piace anche perché si devono 
cercare sempre dei modi dinamici per stare con i bambini, giocando, cantando, 
facendo esperienze pratiche… Ogni giorno mi sembra di imparare sempre cose 
nuove”.
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Dhampota - India
Nel villaggio di Dhampota, a 60 chilometri da Calcutta, la nostra 
associazione sostiene le attività gestite dall’ong locale Calcutta Marudyan. 
In particolare viene garantita la scolarizzazione di circa 160 bambini e i 
corsi professionali per circa 100 ragazzi ed adulti, con specializzazioni 
in sartoria, meccanica, informatica e falegnameria. John Bentjees, il 
responsabile della ong, ci ha fatto pervenire il rapporto delle attività per 
l’anno 2019

Quest’anno è stato un anno di duro lavoro.  L’edificio scolastico aveva biso-
gno di una importante manutenzione, ora che i lavori sono stati terminati 

la scuola risulta molto più bella e sicura.
Abbiamo sostituito i tubi dell’acqua che devono pescare a grandi profondità 
per riuscire a trovare l’acqua potabile priva di arsenico. Poi la pompa elettrica che 
porta l’acqua nei recipienti posti sul tetto; ora tutto funziona bene. 
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Tutti i bambini hanno ricevuto due nuove divise scolastiche, compresi calze e scarpe 
e nuovi zaini.
Ricordo che 20 anni fa, quando abbiamo iniziato la scuola, i bambini del villaggio 
erano sorpresi di avere un’uniforme ed esclamavano: “Perbacco, abbiamo un’unifor-
me come i bambini ricchi!”
Tra le tante attività svolte per i bambini ricordo le principali.
La festa dei bambini, che si sono divertiti con bolle di sapone, dipingendo-
si la faccia, con giochi e musica. Non sono mancati anche dei dolci sempre 
graditissimi.
Il Natale  lo abbiamo festeggiato con un programma culturale. C’erano 
circa 350 partecipanti e tutti hanno gustato una cena con riso e pollo.
Le attività sportive si sono tenute il 17 e 18 febbraio. Durante il giorno ab-
biamo gareggiato e la sera ci siamo esercitati in teatro nella recitazione. Ha 
partecipato anche il capo della scuola governativa e ci ha intrattenuto con 
alcune delle sue canzoni. È questo l’evento annuale al quale partecipano 
tutti gli abitanti del villaggio.
Nella scuola si svolgono periodiche supervisioni da parte del signor Peter 
e del signor Manik, rispettivamente segretario e direttore. Tutto funziona 
bene, a parte piccoli inconvenienti quali la puntualità da parte degli inse-
gnanti. Sembra infatti radicato nella cultura del posto arrivare in ritardo 
di 5 minuti. 
Gurgaon - Calcutta. Il Gurgaon Learning Center è la scuola di Calcutta 
ospitata in una casa presa in affitto. L’anno scolastico trascorso ha accolto 
127 bambini ai quali si sono aggiunti quelli delle nuove iscrizioni che sono 
66, quindi il totale per quest’anno sarà di 193 bambini. Ci sono diversi 
nuovi insegnanti. Ho trascorso molto tempo nella scuola ed ho potuto ve-
rificare che il signor Nitin, che ora è l’insegnante responsabile, ha fatto un 
buon lavoro, anche se ha difficoltà a riferire e fare i rapporti necessari in 
tempo.
Orissa Center. A Orissa è stato costituito il centro educativo che si com-
pone di un edificio con ufficio e ostello dove ospitare i bambini delle aree 
remote della giungla. I lavori sono stati recentemente completati e nel cor-
so delle prossime settimane riceveremo i bambini che inizieranno a fre-
quentare gli studi.

John Beentjes



22N
ot

iz
ie

 A
PI

BI
M

I o
dv

D
A

I C
EN

T
RI

Campina Grande - Brasile
L’associazione Ajurcc svolge attività educativa 
e ricreativa a favore dei giovani, avvalendosi 
di operatori volontari, comprese alcune suore. 
Nel corso del 2019 queste attività sono state 

finanziate da Apibimi con un contributo di 10 mila euro. Di seguito 
riportiamo la relazione delle attività svolte.

L’anno 2019 è stato molto importante per AJURCC, poiché abbiamo stretto 
diverse collaborazioni che hanno portato al riconoscimento del nostro lavo-

ro da parte della comunità locale. Abbiamo avuto la visita da parte di due reti 
televisive locali che hanno filmato il nostro lavoro.
L’AJURCC quest’anno ha tenuto 10 corsi e 10 attività occasionali, con la parte-
cipazione di oltre 350 giovani adolescenti: 120 in attività permanenti e 250 in 
attività occasionali (incontri e seminari di formazione per la cittadinanza e la 
partecipazione politica), oltre a dozzine di presentazioni culturali in varie co-
munità del distretto e in Campina Grande. 
Incontro di giovani, spiritualità e resistenza. Un’iniziativa rivolta ai giovani 
e promossa dal Centro di studi biblici in collaborazione con l’Associazione della 
gioventù, della cultura e della cittadinanza (AJURCC) e con la Pastorale per 
giovani, allo scopo di stimolare un dibattito tra i giovani dello Stato del Paraíba 
sull’attuale realtà in cui essi sono inseriti, sulle prospettive dei giovani organiz-
zati, che affrontano l’attuale congiuntura e di dialogare su temi comuni di lotta 
e resistenza che coinvolgono movimenti giovanili cristiani.
Corso di chitarra e flauto. Il corso di quest’anno ha coinvolto due gruppi di 
chitarristi il giovedì e il sabato, con la partecipazione di circa 28 studenti tra 
adolescenti e bambini. Quest’anno il progetto è stato invitato a fare dozzine di 
presentazioni in varie comunità del distretto di São José da Mata.
Corso di karate giovanile. Questo corso si basa sulla scuola di karate del Kyu-
dokan. Il professor Roberto Marcelino ha offerto le sue lezioni a 15 allievi attivi 
dal 2018. Quest’anno 4 giovani atleti dell’AJURCC hanno partecipato a un cam-
pionato statale e 3 hanno vinto medaglie d’oro. 
Corso teatrale per giovani. Il corso è formato da una classe di 8 giovani che 
erano già studenti l’anno scorso, che si sono concentrati sulla costruzione di 
uno spettacolo, e da una classe di principianti che ha iniziato la teoria teatrale: 
in totale hanno partecipato 16 giovani.
Corso di ballo. Il corso di ballo riguarda la street dance ed è seguito da 15 gio-
vani di età compresa tra 15 e 24 anni, metà dei quali femmine. Composto solo 
dai giovani, è stato uno dei corsi più ricercati nell’Associazione. Sono state fatte 
diverse esibizioni presso varie comunità, dove i giovani allievi hanno rappre-
sentato momenti di formazione per la cittadinanza. 
Lezioni di lingua dei segni. Le lezioni di lingua dei segni sono un corso molto 
importante per AJURCC in quanto ci permettono di includere i giovani sordi 
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in tutte le nostre attività. Questi giovani, che in precedenza non socializzavano 
con gli altri, oggi possono comunicare e dialogare nonché partecipare ad altri 
corsi. Il corso è frequentato da 24 studenti tra giovani e adulti, dai 16 ai 35 anni.
Corso di spagnolo. Il corso di spagnolo si tiene il sabato e si rivolge a 10 gio-
vani di età compresa tra i 15 e i 20 anni. Grazie al corso i giovani possono ap-
prendere una nuova lingua, molto utile nei test di selezione per le iscrizioni in 
un’università pubblica.
Classi di jiu-jitsu. Il Jiu-jitsu è uno dei corsi più ricercati dell’AJURCC e ha una 
partecipazione di 20 persone dai 17 ai 28 anni. 
Pratica Yoga. Il corso di yoga ha una partecipazione di 10 donne, principal-
mente madri o studenti che partecipano alle attività del progetto. La nostra 
difficoltà è quella di non avere uno spazio adeguato.
Il diritto alla città dei giovani. Questo corso nasce da una partnership tra 
AJURCC, l’Osservatorio della metropoli, il Fronte per il diritto alla città di Cam-
pina Grande e il corso di Architettura e Urbanistica dell’Università Federale 
di Campina Grande. Il corso ha lo scopo di contribuire alla formazione di 20 
giovani sul loro diritto di partecipare alla pianificazione urbana di Campina 
Grande.
Scambio giovani. L’incontro Sejunta è un’iniziativa della Citizen Education 
Network, in collaborazione con AJURCC, ed ha coinvolto 30 organizzazioni 
giovanili. Questo è il risultato di un lavoro svolto dal 2017 dall’associazione che 
ha visto la partecipazione di 80 giovani con lo scopo di orientare gli stessi e le 
loro organizzazioni allo scambio di esperienze e alla lotta per la tutela dei diritti 
e all’ottenimento di migliori condizioni di vita.
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Chiapas - Messico
A San Cristobal l’Apibimi sostiene alcune comunità indigene tramite 
l’alfabetizzazione dei bambini e l’istruzione di tipo sanitario, igienico 
ed alimentare per tutte le famiglie. Gli adulti vengono anche seguiti in 
progetti riguardanti l’agricoltura e l’allevamento. Di seguito un breve 
resoconto pervenuto dal nostro referente del progetto, Raul Sanchez.

Siamo lieti di raccontarvi in breve lo stato di avanzamento delle attività nelle 
comunità meridionali del comune di San Cristóbal de Las Casas, Chiapas.

Agricoltura biologica
Abbiamo proseguito il lavoro agro-ecologico dell’orto con buoni risultati anche 
perché lo scorso anno c’è stata abbastanza pioggia. Abbiamo usato fertilizzanti 
organici e nuovi repellenti a base di tabacco per attaccare i parassiti che conti-
nuano a danneggiare le colture. In questo modo abbiamo ottenuto una mode-
rata produzione di pomodori, piselli, rapanelli, mais, fagioli, zucche, patate e 
erbe officinali. Il raccolto è stato distribuito equamente tra le famiglie che hanno 
aderito al progetto.
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Istruzione comunitaria
E’ una delle attività che consideriamo tra le più importanti del progetto; siamo 
stati molto attivi supportando le scuole nel limite del possibile, principalmente 
nell’alimentazione dei bambini con verdure, tortillas, formaggio e infine pesce 
o pollo presso la mensa di San José del Carmen e anche frutta e acqua per la 
scuola elementare di San Juan Bautista. Abbiamo però annullato la distribuzio-
ne della colazione a Telesecundaria a causa della mancanza di risorse.
Abbiamo attivato il laboratorio di agricoltura biologica, sia nella Telesecunda-
ria de San José Buenavista, come nella Primaria di San José del Carmen, ac-
quistando pinze, martelli, pale, chiodi, zappe, irrigatori da giardino, semenzai, 
semi come rapanello, lattuga, bietola, cipolla, patate e altri, anche compost a 
base di letame di pecora, ottenendo una coltura molto sana. Abbiamo anche 
acquistato legno, cemento e sabbia per costruire la serra. 
Tutto procede secondo i piani per il progetto “Figli della Terra”. Per sensibilizza-
re bambini e giovani sulle eco-tecniche per la gestione delle colture e l’impor-
tanza dell’orto agro-ecologico, sono state organizzate due conferenze.
Siamo riusciti a sostenere anche la mensa distribuendo il cibo due giorni alla 
settimana, acquistando articoli per pulizia e pagando le spese di luce, acqua, 
gas ecc.
Proponiamo inoltre ai ragazzi della Casa de Estudios Agrícolas corsi di infor-
matica e carpenteria artigianale, che vogliamo estendere ai bambini di San José 
del Carmen Elementary.
È rilevante menzionare che il Comune sta realizzando 1 km in più di strada 
asfaltata che conduce alle comunità in cui lavoriamo.
Noi continuiamo a fare del nostro meglio insieme alla vostra collaborazione e 
supporto.

Raul Sanchez
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“Ancora una volta ho vissuto in prima persona che parole come solidarietà, 
vicinanza, condivisione, sono sempre più valori importanti. L’incontro con 
la gente ti spinge a continuare nell’impegno per una società più giusta”

Aparecida de Goiania gennaio 2020. Da una settimana sono arrivato in Bra-
sile, qui è estate e il caldo si fa sentire.

All’arrivo ti guardi attorno e ti accorgi che diverse cose sono cambiate, nuove 
case, strade più pulite, traffico più caotico e gente in continuo movimento. I 
ricordi vanno indietro negli anni in cui il quartiere Citade Vera Cruz era una 
distesa di erba alta con poche case sparse qua e là, generalmente baracche, e 
le strade di terra battuta, piene di buche. Ĺ illuminazione era scarsa: la notte, 
quando si girava con suor Jolanda a visitare le famiglie a piedi, occorreva fare 
attenzione a non cadere in qualche buca. Sono passati vent ánni, il cambia-
mento è stato rapido: dall´unico telefono pubblico a quasi un km dalla casa di 
suor Jolanda che mi ospitava, all éra del digitale dove tutte le persone hanno lo 
smartphone in mano. 
Aparecida de Goiania, dove c’è il bairro (quartiere) Citade Vera Cruz, è cresciu-
ta tantissimo, è diventata la seconda città del Goias con circa 600.000 abitanti, 
una distesa enorme di case, con difficoltà negli spostamenti. Per fortuna sono 
arrivati i servizi importanti per la gente, una scuola a tempo pieno, un ospedale 
inaugurato l ánno scorso, qualche supermercato, le strade asfaltate. Le case sono 
ordinate, piano piano la gente che ha avuto l’opportunità di trovare lavoro ha 
migliorato la propria condizione economica e questo si nota. E´ anche chiaro che 
queste nuove realtà hanno cambiato i rapporti tra le persone dentro la comunità: 
un tempo la gente era più solidale, si viveva con grande difficoltà e con poco o 
niente da mangiare, con conseguenze immaginabili. La storia del quartiere Vera 
Cruz, come quasi tutta Aparecida de Goiania, è una storia di migrazione da altri 
Stati: Bahia, Pernambuco, Maranhao, Mato Grosso, Cearà. In vent ánni qui sono 
arrivate centinaia di migliaia di persone che, per fortuna, hanno trovato di che 
vivere e migliorato la propria situazione. Le famiglie sono molto numerose, an-
che 7/8 bambini, costretti a vivere in spazi ridotti e molto precari. 
La presenza del Cenfi, il Centro sostenuto da Apibimi, è stata importante: un 
luogo sempre aperto dove la gente trova risposte ai bisogni primari. Tanta 
gente è passata da qui, migliaia e migliaia di persone, i bambini in particolare 
hanno trovato fin da subito accoglienza, un pasto caldo tutti i giorni e l’aiuto 
nell ápprendimento. I genitori hanno trovato soprattutto sostegno e incoraggia-
mento: sostegno psicologico poichè in situazioni di povertà l áutostima crolla. 

Testimonianza
A Goiania tra segni 

di crescita e nuovi bisogni
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Un poco alla volta il Cenfi è cresciuto come struttura, dalla vecchia sede, situata 
in una piccola casa con pochissimo spazio per i bambini, alla sede attuale gran-
de e spaziosa, costruita con il lavoro dei tantissimi abitanti della comunità e con 
l áiuto finanziario di Apibimi e della famiglia Lunelli di Trento che ha contribu-
ito in maniera determinante alla sua realizzazione.
In questi giorni vado a visitare diverse famiglie, in particolare quelle con dif-
ficoltà e a rischio di emarginazione, che sono ancora parecchie. Ho fatto una 
proposta che è andata a buon fine, quella di riunire alcune famiglie aiutate nei 
primi anni di attività del Cenfi e che avevo avuto la fortuna di conoscere. E śtato 
bello ed emozionante ritrovare queste persone, erano una trentina: genitori con 
i figli adulti e già sposati e con figli a loro volta, formavano diverse famiglie, 
ognuna con la propria storia, ognuna con le gioie e anche i dolori che in questi 
anni hanno dovuto affrontare. Franciska con i figli ormai grandi; Joao e sua 
moglie Silvana; nove figli di cui due ancora piccoli; Alisete con le sue figlie e uno 
perso all’età di 22 anni in un incidente, la figlia più grande, orgogliosa, mi dice 
che frequenta l´ultimo anno di infermieristica; donna Marcellina, una signora 
che ha avuto ben ventuno figli, tutti vivi, tranne uno perso in un incidente; 
donna Maria Marineide, sposata giovanissima, ha avuto sette figli, rimasta ve-
dova è riuscita a dare un futuro a tutti, ora si è risposata ed è molto felice. Tutte 
persone che sono riuscite con grandi sacrifici a migliorare le loro condizioni di 
vita, grazie anche all’aiuto del Cenfi e di Apibimi. Nel conversare con loro ho 
rivissuto quegli anni, la solidarietà che il Cenfi ha profuso e la grande vicinanza 
che Apibimi ha saputo offrire in sintonia con la loro vita. 
Ritrovarsi dopo alcuni anni è stato importante, “ancora una volta ho vissuto 
in prima persona che parole come solidarietà, vicinanza, condivisione, sono 
sempre più valori importanti. Le motivazioni alle volte sfumano, siamo sempre 
presi dalla frenesia del fare, ma confesso che questi momenti, vissuti con queste 
persone, ti stimolano a continuare, a lottare assieme a loro. Ritrovi con orgoglio 
che la presenza di Apibimi è stata ed è ancora importante nelle loro vite e nella 
condivisione del cammino verso una società meno egoista e più giusta.

Mauro Malesardi
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Da Mangalore in India, riportiamo alcune storie di pazienti malati di Aids 
appartenenti a famiglie povere. In India essere poveri ed anche malati è 
la peggiore cosa che possa capitare. A queste famiglie l’Associazione ha 
inviato un contributo (vedi articolo “Piccoli interventi”) per dare una 
speranza a continuare la loro vita

Sharal Prinita Mark e la sua famiglia
Sharal Prinita Mark ha 16 anni e fre-
quenta il decimo grado della scuola di 
Jeppu. La madre si era sposata con un 
uomo infetto da HIV a sua insaputa. 
Quando la madre rimase incinta, du-
rante il controllo scoprì di essere stata 
contagiata dall’HIV. Dopo il parto si 
prese cura della figlia Sharal, con il 
sostegno della sua famiglia. Purtroppo 
quando ha portato sua figlia a fare i con-
trolli, ha scoperto che anche Sharal era 
ammalata. La mamma era debole e con 
poche risorse, ma la sua famiglia ha con-
tinuato a sostenerla con tutto il cuore. La 
madre è deceduta nel 2017 e, da allora, 
Sharal viene curata dalla nonna mater-
na, anche se è anziana: la porta ancora a 
scuola dove passa la giornata e la sera la 

riporta a casa. Ultimamente Sharal ha sofferto di febbre alta e la sua malattia si 
è aggravata. Sharal necessita di un sostegno finanziario per le spese di mante-
nimento scolastiche e per le cure mediche.

Usha e la sua famiglia
Usha ha 36 anni, è stata abbandonata dal marito quando era incinta del primo 
figlio, Swapna, e andò a vivere nella casa di sua madre. Successivamente co-
nobbe Busto, un uomo già sposato e con figli. Usha andò a vivere con lui e i figli 
di lui. Poco dopo la nascita dell’ultimo figlio, Rahul, Busto abbandonò la fa-
miglia mentre Usha, incinta della quarta figlia Shrija, venne a sapere di essere 
stata contagiata dall’HIV. Ha preso le medicine, in modo che entrambi gli ultimi 
due figli (Shrija e Rahul) non contraessero questa malattia.

Storie di vita
Gli ultimi di Mangalore

Sharal Prinita Mark
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Usha lavorava in un albergo dove faceva 
le pulizie, ma ora non può fare questo la-
voro né altri perché molto malata. I bam-
bini sono seguiti dal fratello e dalla sorel-
la di Usha che vivono nella stessa casa. La 
loro condizione familiare è molto misera. 
Questa famiglia cerca sostegno per vive-
re quotidianamente e sostenere le spese 
scolastiche dei bambini.

Sheetal Prescilla e la sua famiglia
Sheetal Prescilla ha 19 anni e vive con la 
madre Laximi. Entrambi i suoi genitori 
avevano contratto l’HIV. Quando la ma-
dre Laximi rimase incinta, iniziò a pren-
dere le medicine adeguate, in modo che 
Sheetal si salvasse dalla malattia. Quan-
do Sheetal arrivò in 2a classe, suo padre 
morì e da allora sua madre si prende 
cura della f iglia, con grande difficoltà. 
Or a Sheetal sta frequentando il 2° anno 
della facoltà di commercio. La mamma, 
come lavoro, confeziona le sigarette a 
mano, in casa, guadagnando molto 
poco. Lei vive nella propria casa di fa-
miglia che è molto vecchia e non ha le 
porte e gli infissi adeguati. Le condizioni 
familiari sono misere ed hanno bisogno 
di aiuto per continuare l’istruzione della 
figlia e per coprire le spese familiari.

Fathima e la sua famiglia
Fathima ha 36 anni, è una donna povera 
che soffre di Aids da 13 anni e vive con la 
figlia IsbaBanu di otto anni. Quando la 
figlia aveva un anno di vita, il marito era 
già gravemente ammalato e ricoverato in 
ospedale. Qui si è scoperto che era in-
fetto dall’HIV. Immediatamente anche 

Fathima è andata a fare il check-up ed anche lei ha scoperto di avere l’HIV. Il 
marito è morto dopo un anno dalla scoperta della malattia. Quindi Fathima, 
rimasta sola, ha lasciato la casa del marito. Ora vive insieme a sua figlia e sua 
madre in una piccola casa. Arrotola le sigarette a mano, ma ottiene un reddito 
molto basso. Le condizioni della famiglia sono miserabili e avrebbero bisogno 
di essere aiutate.

Usha

Sheetal Prescilla
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Chandrashekar e la sua famiglia
Chandrashekar ha 16 anni e frequenta la 
scuola nel decimo grado. Entrambi i geni-
tori sono morti 10 anni fa a causa di infe-
zione da HIV. Da allora Chandrashekar e 
suo fratello Yashwanth si sono presi cura 
della nonna, parzialmente cieca, con la 
quale vivevano. Il fratello Yashwanth è 
morto 4 anni fa per la stessa malattia dei 
genitori. Chandrashekar frequentava la 
scuola regolarmente, ma il mese scorso è 
stato ricoverato in ospedale per cure. La 
sua salute è peggiorata ed ora è rimasto a 
casa. Operatori e infermieri del villaggio 
dove vive lo visitano regolarmente a ti-
tolo volontario e lo aiutano. Può alimen-
tarsi solamente attraverso un tubo nasa-
le. La nonna, già molto vecchia, è seduta 
vicino a lui e piange continuamente. La 

sua zia materna, che vive nella stessa zona, si prende cura di lui ogni giorno. Le 
persone della comunità lo visitano molto spesso. La sua condizione familiare è 
molto misera e bisognosa di aiuto.

Aruna e la sua famiglia
Aruna è una signora di 50 anni, il marito 
si chiamava Suresh ed era ammalato di 
HIV, senza che lui lo sapesse. Suresh è 
morto 13 anni fa, trasmettendo la stes-
sa malattia a sua moglie Aruna e alle 2 
figlie. Aruna era incinta della 2a figlia, 
venne a sapere che aveva l’HIV e che lo 
aveva trasmesso a entrambe le figlie.
Le figlie frequentano la scuola e sono 
brave nei loro studi. Aruna confeziona 
sigarette a mano e il suo reddito è molto 
basso. La famiglia vive in una casa in af-
fitto e fanno fatica a pagare l’affitto della 
casa e a trovare le risorse per mantenersi.  
Aruna cerca sostegno per permettere l’e-
ducazione e gli studi delle figlie.

Chandrashekar

Aruna
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Avvisi e notizie
Istruzioni per i versamenti
Ricordiamo a tutti i soci di rinnovare il versamento annuale della quota di ade-
sione 2020, che è di € 220 o di € 250. Tale importo è comprensivo di € 20 o di 
€ 50 quale quota socio ordinario o quota socio sostenitore. Il versamento può 
essere eseguito in un’unica rata annuale, entro gennaio/febbraio, o in due rate 
semestrali, di cui la prima a gennaio/febbraio e la seconda a luglio/agosto. Le 
modalità di versamento sono le seguenti: 
•	Accredito su Conto Corrente Bancario intestato ad Apibimi odv presso la Cas-

sa Rurale di Rovereto, Iban: IT38 Q082 1020 8000 0000 0010 601
•	Accredito su Conto Corrente Postale n. 16562381 intestato ad Apibimi odv, 

utilizzando, possibilmente, il C/C postale preintestato inviato assieme al No-
tiziario. 

Per agevolare le nostre registrazioni contabili dei versamenti è indispensabile 
indicare nello spazio riservato alla causale del versamento i seguenti dati:
•	il codice personale che si trova indicato sul C/C postale allegato al Notiziario;
•	la causale del versamento (liberalità per adozione a distanza, liberalità per 

progetto o offerta libera);
•	il nominativo di chi fa il versamento che deve essere uguale a quello cui è 

indirizzato il Notiziario dell’associazione.

Agevolazioni a favore delle donazioni
Da gennaio 2018 il Codice del Terzo Settore è entrato in vigore per introdurre 
e ampliare i benefici di deducibilità e di detrazione. Nello specifico, l’art. 83 del 
Codice, prevede i seguenti benefici per le erogazioni liberali da indicare nella 
dichiarazione dei redditi:
•	detrazione dai redditi, passa dal 26% al 30% (35% per le odv) con limite fino 

a € 30.000
•	deduzione dal reddito, resta il 10% del reddito dichiarato senza alcun limite.
Non cambia invece la regola cardine: la donazione dovrà essere tracciabile, cioè 
farà fede la ricevuta.

Variazioni degli indirizzi postali e invio del Notiziario
Per migliorare la comunicazione ed evitare inutili sprechi, vi chiediamo di co-
municarci ogni variazione nell’indirizzo postale. Il Notiziario sarà inviato an-
che tramite email, in formato pdf, a tutti i soci ed aderenti di cui possediamo 
l’indirizzo. I soci e sostenitori di cui non possediamo l’indirizzo mail e vogliono 
ricevere il giornalino anche con questo mezzo, sono pregati di trasmettercelo ai 
nostri recapiti.

Indirizzi e recapiti
Sede legale e operativa: Rovereto, Via S. Pellico 16 (c/o Centro sociale Brione).
Telefoni: 0464 834985 oppure 371 3331324, dalle 14 alle 18
Indirizzo e-mail: segreteria@apibimi.org
Sito: www.apibimi.org
Facebook: www.facebook.com/APIBiMI.Onlus



Scheda di adesione

Io sottoscritto/a

Cognome

Nome

Via o Piazza

Località

CAP

Prov.

E-mail

Note 

N.

Comune

Tel.

da restituire a:
A.P.I.Bi.M.I. odv

Via Silvio Pellico, 16
38068  Rovereto (TN)

(Barrare la casella che interessa)

Realizzazione di Progetti di Sviluppo in favore del Mondo Impoverito

Adozione a distanza di un minore

Adozione a distanza di un gruppo di minori

Prendo atto che in tutti i casi la quota annuale prevista è di 220 €uro (da versare anche in rate semestrali di 110 €uro). In tale 
importo è compresa la quota sociale annua (di 20 €uro), destinata alla copertura di tutte le spese di gestione.
Mi impegno a versare la quota prevista secondo le modalità di cui sopra, seguendo le istruzioni che mi saranno fornite in seguita; 
tale impegno è valido fino a quando lo riterrò opportuno. Per interrompere l’adesione mi basterà comunicare per iscritto la mia 
decisione all’Associazione possibilmente 3 mesi prima della scadenza del periodo coperto dall’ultimo versamento effettuato.

Autorizzo il trattamento dei miei dati personali ai sensi del Decreto Legislativo 196/03.

Data                                        Firma

desidero aderire all’attività dell’Associazione attraverso una delle seguenti forme:



I versamenti a favore dell’ A.P.I.Bi.M.I. onlus sono deducibili o detraibili dalla dichiarazione dei redditi; 
a tale scopo è sufficiente conservare la ricevuta, postale o bancaria, che ha valore fiscale. 

Associazione Promozione Infanzia Bisognosa del Mondo Impoverito

Via Silvio Pellico, 16 | 38068 Rovereto (TN) | Tel. 0464/834985 | Cell. 371/3331324
segreteria@apibimi.org | www.apibimi.org | c.f. 94020100221

I versamenti a favore dell’ Apibimi odv sono deducibili o detraibili dalla dichiarazione dei redditi; a tale 
scopo è sufficiente conservare la ricevuta, postale o bancaria, che ha valore fiscale. 

Referenti locali
-	 Trento: Roberta Bertoldi Dusmet - 38123 Trento - tel. 329/0758692
-	 Piana Rotaliana: Fernanda Tapparelli - 38017 Mezzolombardo (TN) - tel. 370/7088930
-	 Basso Sarca: Duilio Turrini - 38062 Arco (TN) - tel. 0464/518888
-	 Destra Adige: Ugo Maraschin - 38060 Isera (TN) - tel. 0464/433841
-	 Valle dei Laghi e di Cavedine: Roberta Garbari Pedrini - 38070 Padergnone - 

tel. 0461/864250
-	 Valle di Ledro: Giovanna Filippi e Gisella Betta - 38067 Ledro (TN) - tel. 0464/595020
-	 Valli Giudicarie e Val Rendena: Sandra Bazzanella - 38079 Tione (TN) - tel. 0465/321153
-	 Valli di Primiero e Vanoi: Letizia Loss - 38050 Imer (TN) - tel. 0439/67464
-	 Val di Fiemme e Fassa: Dario De Silvestro - 38030 Moena (TN) - tel. 339/7966564
-	 Val di Non e di Sole: Zanolli Oliviero - 38022 Cavizzana - tel. 0463/903143
-	 Milano ed hinterland: Francesco Gallucci - 20024 Garbagnate Milanese (MI) - 

 tel. 02/9952179
-	 Venezia/Trieste: Alfonso Zanchetta - 30025 Fossalta di  Portogruaro (VE) - tel. 347/5140680  
-	 Roma e Provincia: Antonietta Frascarolo - 00043 Ciampino (RM) - tel. 06/7960120
-	 Ragusa e Sicilia: Solarino Giusi - 97100 Ragusa - tel. 0932/652086

Tutti i versamenti all’ Apibimi odv vanno fatti (specificando la causale, che deve cominciare con 
“Liberalità per.............”):
•	sul c/c bancario n. 10601 presso la Cassa Rurale di Rovereto 
	 Codice IBAN: IT38 Q082 1020 8000 0000 0010 601
•	sul c/c postale n. 16562381

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
Michele Depentori		  presidente
Roberta Montanari		  vicepresidente
Francesco Odorizzi		  cassiere
Elisa Cimonetti		  consigliere
Franco Frizzera		  consigliere
Mauro Malesardi		  consigliere
Ornella Zandonai		  consigliere

COLLEGIO REVISORI DEI CONTI
Maurizio Setti
Tatiana Potrich
Ignazio Sgarlata

CONSIGLIERE SPIRITUALE
don Gerolamo Iob

COLLABORATORI
Luigi Sarpedone
Gianfranco Baceda
Luigi Dusmet

Cecilia Malesardi
Sandra Fedrizzi
Alberto Cugnasco



CONTRIBUISCI CON 
LA TUA FIRMA!

SCRIVI
94020100221 

nel riquadro apposito della
dichiarazione dei redditi

Il tuo 5 per mille garantirà ad un 
bambino un futuro dignitoso




